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Nell’ambito del progetto per la valorizzazione 
dei beni ambientali territoriali, l’azione del de-
sign si sviluppa a diverse scale e livelli: dal de-
sign del prodotto a quello della comunicazione, 
fino a quello del servizio e strategico, si adopera 
per favorire processi di comprensione di luoghi 
e identità locali, miglioramento della fruizione, 
rafforzamento dell’identità fisica e simbolica 
del contesto e sua comunicazione.
In tale ambito si inserisce la collaborazione tra 
il Laboratorio di Concept Design del Corso di 
Laurea in Design e Comunicazione Visiva, Po-
litecnico di Torino e l’Ecomuseo delle Miniere 
e della Val Germanasca, dedicata allo svilup-
po di un’attività di ricerca e didattica nell’a.a. 
2016/17 con l’obiettivo di dare vita a una linea 
di proposte di merchandising dedicata all’E-
comuseo in occasione del prossimo ventennale 
del complesso (autunno 2018).
Il progetto, sviluppato tra aprile e luglio 2017, 
ha coinvolto circa 230 studenti iscritti al pri-
mo anno, organizzati in gruppi di 3-4 persone 
e costantemente tutorati dai docenti titolari e 
collaboratori del laboratorio, tra cui gli scri-
venti.
Obiettivi
Secondo il “brief ” dell’esercitazione proget-
tuale, l’obiettivo dell’attività era la definizione 
di un sistema di prodotti di merchandising leg-
geri ed economici, in grado di comunicare in 
modi nuovi le caratteristiche dei due percorsi 
di visita:
 - per ScopriMiniera, il talco e le sue caratteri-
stiche, la miniera, la vita dei minatori della 
Val Germanasca;
 - per ScopriAlpi, la genesi delle Alpi, la di-
mensione scientifica della visita, le caratte-
ristiche geologiche del territorio alpino.
I prodotti, pensati per essere proposti al pub-
blico dei visitatori presso il complesso di Prali, 
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dovevano tenere conto delle esigenze di gestio-
ne espresse dalla Committenza, dal mercato, 
dal target di riferimento (attuale e potenziale), 
dall’identità dell’Ecomuseo delle Miniere, dal-
le tecnologie a disposizione sul territorio.
Sono stati adottati un approccio “leggero” al 
progetto e materiali e tecniche in grado di valo-
rizzare il materiale talco quale protagonista della 
narrazione e della visita, e quindi un linguaggio 
“allusivo” o “metaforico” al fine di sfruttare rife-
rimenti e memorie per proporre prodotti nuovi 
ma rispettosi del passato e filologicamente coe-
renti con il messaggio e la mission dell’Ecomu-
seo. Prodotti concepiti a partire da una lettura 
dei tratti identitari dell’Ecomuseo o di quelli em-
blematici della collezione, lontani dagli stereoti-
pi del merchandising tradizionale, spesso mera 
applicazione di un logo su prodotti globalizzati.
La sfida è stata quella di ricercare l’innovazione 
di prodotto sotto il profilo della funzionalità, 
della sostenibilità, dei linguaggi formali, del 
coinvolgimento attivo dell’utente e dell’eco-
nomicità (il prezzo di vendita dei prodotti di 
riferimento si attesta tra i 5 e i 15 euro).
Da un punto di vista metodologico, una prima 
fase ha riguardato la ricerca di Scenario, consi-
stente in una documentazione iconografica e te-
stuale che è stata prodotta dal gruppo di docenti 
in accordo con la Committenza. La costruzione 
dello Scenario, propedeutica alla successiva fase 
di sviluppo delle proposte, ha permesso una let-
tura del contesto storico, sociale e culturale oltre 
che tecnologico, di mercato e di consumo, resti-
tuendo in maniera critica l’insieme delle carat-
teristiche di ambito (l’identità della committen-
za, la realtà ecomuseale e della visita didattica, 
il target di riferimento, lo stato del mercato, gli 
scenari socio-culturali della fruizione dell’espe-
rienza museale, i nuovi modi di visita e le nuove 
esigenze del consumatore ecc.).
Tale documentazione informativa ha costitu-




gettuale, ed è stata fondamentale per delineare 
atteggiamenti, soluzioni, opportunità in grado 
di portare ad una evoluzione meta-progettuale 
consapevole.
I progetti
Le risposte progettuali che ne sono derivate 
propongono nuovi modi per regalare/esporre/
collezionare campioni di talco e/o altri mine-
rali con forme e modi più evoluti degli attuali 
presenti nell’Ecomuseo: “packaging” poetici in 
fogli di carta/materiale plastico/lamierino me-
tallico piegati secondo le tecniche dell’origa-
mi, per regalarsi o regalare una pietra, per rac-
cogliere e collezionare minerali; accessori per 
“indossare” il talco o per giocarci, o per giocare 
con gli strumenti più identitari della miniera, 





rello, la mantella impermeabile, lo stencil per la 
scrittura e il disegno ecc.).
Oppure il talco in polvere e le sue possibili de-
clinazioni, anche profumate, nonché le tracce 
che il materiale può lasciare (il talco per scri-
vere a terra, per fare giochi antichi), ricordo 
di un passato evanescente ma ancora attuale. 
E quindi prodotti in cartotecnica in grado di 
raccontare il luogo attraverso linguaggi grafi-
ci e costruttivi contemporanei e poetici (libri 
a strati, pop-up, flip-book, intagli, finiture su-
perficiali che mimano e raccontano minerali e 
stratigrafie rocciose ecc).
L’operazione rappresenta un ideale prosieguo 
della prima collaborazione tra il Politecnico 
di Torino e la Comunità Montana delle Valli 
Chisone e Germanasca che aveva dato vita a 
ScopriMiniera nel 1997 e quindi allo sviluppo 
dell’attuale sistema espositivo che ha visto negli 
anni un sempre maggiore successo di pubblico 
(si veda anche “ArchAlp” n. 12, pp. 91-95).
Un tassello, quello del merchandising, che in-
tende completare un’offerta culturale attraver-
so la definizione di un sistema di promozione 
del sito e comunicazione di valori in grado di 
arricchire e prolungare l’esperienza oltre il tem-
po della visita.
Oggi le proposte del Laboratorio di Concept 
Design 2016-17 sono in fase di verifica e sele-
zione insieme all’Ecomuseo nell’ottica di av-
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